Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita
17 OTTOBRE (Lc 12,13-21)

Gesù non è stato costituito giudice o arbitro o mediatore tra un uomo e un altro uomo. La sua mediazione è tra Dio e gli uomini. Agli uomini deve comunicare la volontà di Dio, a Dio deve presentare la volontà di conversione, pentimento, santificazione che nasce dal loro cuore. Gesù non deve dire ad un uomo ciò che l’altro uomo vuole che Lui gli dica. Non è questo il suo ministero. Deve invece dirgli cosa Dio vuole che faccia in quel frangente storico, in quella situazione particolare.

In questo noi quasi sempre sbagliamo, perché ci relazioniamo male nella nostra mediazione. I “mediatori strumentali” della verità e della grazia di Dio mai devono curare gli interessi di questa o di quell’altra persona. Loro sono chiamati a curare sempre gli interessi di Dio. Loro sono stati costituiti per essere tra il Signore e l’umanità, per portare Dio all’uomo e l’uomo a Dio, nella più grande manifestazione della sua volontà di salvezza, redenzione, giustificazione, elevazione morale e spirituale, liberazione dal peccato e dal vizio. 

Questa imparzialità è richiesta a chiunque è stato costituito ministro di Cristo e amministratore dei misteri di Dio. Se si mette a servizio dell’uomo o si costituisce suo mediatore allora altro non fa che divenire un cappellano di corte, simile ad Amasia e a molti altri Sacerdoti dell’Antica Alleanza: “Amasia, sacerdote di Betel, mandò a dire a Geroboamo, re d’Israele: «Amos congiura contro di te, in mezzo alla casa d’Israele; il paese non può sopportare le sue parole, poiché così dice Amos: “Di spada morirà Geroboamo, e Israele sarà condotto in esilio lontano dalla sua terra”». Amasia disse ad Amos: «Vattene, veggente, ritirati nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario del re ed è il tempio del regno». Amos rispose ad Amasia e disse: «Non ero profeta né figlio di profeta; ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro. Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. Il Signore mi disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele»” (Am 7,10-17).  Amasia è di parte. Amos è di Dio. 
Si diviene parziali nell’insegnamento, settari, ingiusti: “Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca né c’era falsità sulle sue labbra; con pace e rettitudine ha camminato davanti a me e ha fatto allontanare molti dal male. Infatti le labbra del sacerdote devono custodire la scienza e dalla sua bocca si ricerca insegnamento, perché egli è messaggero del Signore degli eserciti. Voi invece avete deviato dalla retta via e siete stati d’inciampo a molti con il vostro insegnamento; avete distrutto l’alleanza di Levi, dice il Signore degli eserciti. Non avete seguito le mie vie e avete usato parzialità nel vostro insegnamento” (Mal 2,6-9). Erano divenuti mediatori tra gli uomini, non di Dio. 
Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Per questo Gesù è venuto: per dirci qual è la nostra reale condizione umana. Siamo sempre esposti alla morte e possiamo contare solo su di essa. Il resto ci sfugge.

Vergine Maria, madre della Redenzione, Angeli e Santi, donaci la sapienza di Gesù. 
